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Revisione Legale PROVA – 4 AGOSTO 2025 

 

Traccia B – IIIa prova sez. A 

 
Il Candidato illustri le procedure di validità nell’area di bilancio relativa alle rimanenze finali, con 

particolare riguardo alle procedure di validità sull’esistenza, la corretta competenza e valutazione 

delle rimanenze di fine anno. 

 

 

1- Nell’ambito della responsabilità del revisore nell’individuare una frode (ISA Italia 

240): 

A. Il revisore deve sempre (tranne in alcuni casi documentati) presupporre che vi sia un 

rischio di frode nella rilevazione dei ricavi; 

B. Il revisore valuta un rischio di frode nella rilevazione dei ricavi solo in determinate 

circostanze; 

C. Il revisore presuppone che nelle holding pure non vi sia un rischio di frode in quanto vi 

sono poche fatture relative ai ricavi delle vendite; 

D. Non vi sono responsabilità in quanto anch’egli può essere vittima della frode perpetrata 

dalla Società. 

 

2- Nel caso di revisione contabile limitata (ISRE 2400): 

A. Il revisore si esprime sulla veridicità dei dati riportati in bilancio, ma non sulla 

Relazione sulla gestione; 

B. Il revisore conclude che sulla base delle procedure di revisione svolte sono emersi 

ovvero non sono emersi elementi tali per cui il bilancio possa contenere errori 

significativi; 

C. Il revisore si esprime sulla veridicità dei dati del bilancio ad eccezione di alcuni 

elementi (rilievi) 

D. Il revisore non si esprime sulla continuità aziendale 

 

3- Nell’ambito delle responsabilità del revisore, in base al principio di revisione (ISA Italia 

240), il revisore: 

A. ha la responsabilità di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo 

complesso non contenga errori significativi dovuti a frodi ovvero a comportamenti o 

eventi non intenzionali; 

B. non ha alcuna responsabilità nell’individuazione di frodi o errori significativi in quanto 

esiste il rischio inevitabile che alcuni errori significativi presenti nel bilancio possano 

non essere individuati; 

C. Quando identifica un errore, non deve valutare se sia indicativo di una frode, ma deve 

unicamente comunicarlo alla Direzione; 

D. Se identifica una frode o un errore significativo, non ha alcun obbligo di segnalarlo 

all’autorità competente. 
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4- Nell’ambito della verifica delle rimanenze il revisore: 

A. presenzia necessariamente alle verifiche svolte dalla società per accertarne l’esistenza e 

valutare le condizioni di svolgimento delle conte di verifica della società; 

B. può delegare la verifica fisica delle rimanenze al personale della società purchè vengano 

fornite istruzioni adeguate; 

C. imputa le rettifiche inventariali nel sistema gestionale della società; 

D. effettua delle verifiche sul controllo di qualità della merce. 

 

 

5- Nell’ambito dell’acquisizione degli elementi probativi su cui basare il proprio giudizio il 

revisore svolgerà: 

A. unicamente procedure di validità per acquisire elementi probativi sulle aree di bilancio 

caratterizzate da rischi significativi; 

B. unicamente procedure di analisi comparativa; 

C. procedure di valutazione del rischio, procedure di conformità e procedure di dettaglio; 

D. procedure di dettaglio e di validità. 

 

6- Le Conferme esterne costituiscono un elemento probativo e: 

A. non possono essere utilizzate per acquisire elementi probativi sull’assenza di 

determinate condizioni, per esempio, l’assenza di “accordi a latere” che possono 

influenzare la rilevazione dei ricavi; 

B. sono spesso rilevanti quando riguardano asserzioni associate a determinati saldi 

contabili ed ai relativi elementi; 

C. si limitano necessariamente ai saldi contabili; 

D. non sono rilevanti per confermare un saldo a zero del bilancio. 

 

7- Il processo di accettazione dell’incarico deve essere effettuato dal revisore: 

A. Dopo la formulazione della proposta e la nomina da parte dell’Assemblea; 

B. Prima di formulare la lettera di incarico; 

C. Dopo la nomina da parte dell’assemblea e prima di formulare l’offerta; 

D. Dopo la fase di pianificazione dell’incarico. 

 

8- Le procedure alternative devono essere svolte dal revisore: 

A. quando ritenuto necessario da parte del revisore in base alle circostanze; 

B. sempre in caso di mancato ottenimento delle rispsote dei clienti, mentre per i fornitori 

non è necessario; 

C. sempre in caso di mancato ottenimento delle risposte alla circolarizzazione; 

D. Solo in mancato ottenimento delle risposte di banche, legali e fiscalisti circolarizzati. 
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9- Nell’ambito della valutazione del rischio di controllo (affidabilità del sistema dei 

controlli), il revisore svolge: 

A. Test di conformità, una volta acquisite o rilevate le procedure contabili 

B. Test di validità sui principali saldi di bilancio 

C. Un’analisi comparativa al fine di individuare degli scostamenti anomali sui saldi di 

bilancio 

D. Test di conformità e validità. 

 

10- Il richiamo di informativa inserito nella relazione di revisione è: 

A. Facoltativo e serve a focalizzare l’attenzione su un aspetto rilevante del bilancio 

B. Obbligatorio nel caso in cui l’Organo Amministrativo riporti un’incertezza significativa 

sulla continuità aziendale 

C. In nessuno dei casi sopra 

D. In entrambi i casi sopra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


